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Discussa allo Camera la politica dei ministeri economici 
— — . _ _ ^ — _ ^ 
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Agricoltura e industria 
al centro del confronto 
sul bilancio dello Stato 

La linea rigorosa del PCI per mutare gli orientamenti dell'economia indicata da 
Lamanna e Niccoli - Oggi l'esame delle entrate e delle spese dei ministeri sociali 

Le previsioni di entrata e 
di spesa dei dicasteri econo­
mici sono state ieri al centro 
del dibattito sul bilancio sta­
tale '77 che, in questa fase 
della discussione parlamenta­
re, viene scomposto per set­
tori omogenei in modo da ra­
zionalizzarne l'esame. Oggi sa­
rà cosi la volta del ministeri 
sociali: è l'ultima fase del 
dibattito, che domani ie con­
clusioni saranno tratte in se­
de di dichiarazioni di voto 
(per il nostro partito parlerà 
il vice-presidente del gruppo, 
Fernando Di Giulio) e di vo­
tazioni finali. 

Al centro del confronto di 
ieri soprattutto due temi: agri­
coltura e industria, sui quali 
sono intervenuti tra gli altri 
rispettivamente Giovanni La-
manna e Bruno Niccoli per 
indicare le linee su cui si 
muove l'iniziativa rigorosa e 
responsabile del PCI per mu­
tare profondamente gli orien­
tamenti dell'economia italiana 
e legare gl'interventi antl-ln-
flazlone a contestuali misure 
di riforma che garantiscano 
occupazione e Investimenti. 
- Questo non è possibile tutta­
via senza chiare scelte poli­
tiche. Prendiamo il caso del 
bilancio dell'agricoltura, cosi 
come è stato descritto dal 
compagno Lamanna. Esso ha 
una dimensione di 600 miliar­
di: appena l'l% della previ­
sione complessiva. Una cifra 
in definitiva, insignificante. 
tanto più che le somme In 
conto capitale (cioè per Inve­
stimenti) ammontano a soli 
400 miliardi. Ma Insieme è 
una cifra eccessiva, se si con­
sidera l'entità del poteri che 
sono delegati (anche se poi 

magari non possono ancora 
essere concretamente eserci­
tati) alle Regioni. 

D'altra parte l'amministra­
zione centrale non è neppure 
in grado di spendere le pur 
tanto modeste dotazioni (i re­
sidui passivi ammontano a 
ben 1.207 miliardi) che rap­
presentano solo i'8% della 
spesa complessiva nel settore 
agricolo (circa 7 mila miliar­
di) distribuiti tra Cassa per 
11 Mezzogiorno, Regioni, altri 
ministeri, CEE; e costituita 
per almeno la metà da tra­
sferimenti sociali: pensioni, 
assegni, indennità di disoccu­
pazione. 

Com'è possibile in queste 
condizioni programmare la 
spesa, e renderla organica e 
davvero produttiva? si è chie­
sto Lamanna. Il problema è 
quello di ribaltare la situazio­
ne: come l'agricoltura (4.370 
miliardi della bilancia del pa­
gamenti agricolo-allmentari) 
e il Mezzogiorno sono stati 
tra le cause più pesanti del­
la crisi e dell'Inflazione, cosi 
devono diventare leve fonda­
mentali di un nuovo sviluppo, 
non deformato e deformante, 
né basato su sprechi e pa­
rassitismi. Una nuova politi­
ca di sviluppo deve quindi 
affrontare il problema agri­
colo In connessione stretta 
con altri fondamentali setto­
ri-chiave, con la scienza e la 
tecnica. 

A questo proposito 11 com­
pagno Lamanna ha Indicato 
gli obbiettivi fondamentali di 
quell'azione profondamente 
rlnnovatrlce per la quale 1 
comunisti si batteranno In 
Parlamento e nel Paese: la 
valorizzazione delle risorse 

La discussione sul ruolo delle sinistre 

Dichiarazioni di 
De Martino sui 

rapporti PCI-PSI 
« Una lìnea unitaria non indebolisce l'autonomia so­
cialista » - Andreotti parla delle misure economiche 

Il compagno Francesco De 
Martino, ex segretario del 
PSI. in una intervista a un 
settimanale, si è dichiarato 
favorevole alla proposta di un 
governo di emergenza, ricor­
dando di averla sostenuta an­
che durante la campagna elet­
torale. «Afa — egli aggiun­
ge — non ci si può irrigidire 
nelle formule. Tenuto conto 
della situazione, insistere sol­
tanto sul governo di emergen­
za in pratica significa man­
tenere il monocolore democri-
stiano ». 

De Martino si pronuncia 
quindi a favore di un « gover­
no DC-PS1, ma con i comuni­
sti organicamente nella mag­
gioranza». A suo parere que­
sto «sarebbe un grosso passo 
avanti». Pertanto « un tenta­
tivo dovrebbe essere fatto per 
accertare fino in fondo la pos-
iibilità di una maggioranza 

, organica che includa i comu­
nisti e affroriti sul serio i gra­
vissimi problemi della crisi*. 

Rilevato che « forze politi­
che un tempo decisamente 
anticomuniste come la social­
democrazia (e in modo diver­
so lo stesso PRI) oggi non 
rifiutano l'idea di rapporti 
nuovi con il PCI». De Mar­
tino sostiene che il PSI deve 
porsi insieme con 1 comunisti 
11 problema del rapporto con 
la DC. «72 PSI — egli ha 
spiegato — è un partito della 
sinistra. In piena autonomia 
dal PCI. certo. Proporsi una 
linea unitaria della sinistra 
non vuol dire indebolire l'au­
tonomia del PSI ». 
- Alla domanda se, a suo pa­
rere. gli attuali dirigenti del 
PSI portano il partito su po­
sizioni di «terza forza», De 

Martino ha cosi risposto: 
« Quando si punta tutto sul­
l'aggregazione di forze non 
comuniste intorno al PSI il 
dubbio è lecito. Perché si sa 
di che forze si tratta, prin­
cipalmente di forze socialde­
mocratiche. Un'area anche 
piuttosto angusta. E questo 
orientamento ha un suo si­
gnificato, al di là. magari, 
delle intenzioni». 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti, in alcune dichiara­
zioni alla rivista da lui stesso 
diretta, ha affermato che gli 
« esperti » del governo riten­
gono che con 1 provvedimenti 
dell'8 ottobre si è creato un 
argine sufficiente contro la 
caduta della lira sul mercato 
del cambi, a Naturalmente — 
ha aggiunto Andreotti — 
dando per scontato che il Par­
lamento approvi quanto di 
sua competenza (ratifica del­
l'aumento della imposta sulla 
benzina; del prestito forzoso 
sugli incrementi da scala mo­
bile per gli stipendi oltre i 
sei milioni; il passaggio dal 
30 al 50 per cento dell'aliquota 
fiscale sulla cedolare secca 
sui dividendi, ecc.) ». 

Ringraziamento 
del compagno Ossola 
H compagno Giuseppe Os­

sola, nella Impossibilità di ri­
spondere a compagni, compa­
gne e organizzazioni di par­
tito che. fraternamente han­
no voluto felicitarsi con lui 
in occasione del 75mo com­
pleanno. attraverso l'Unità 
ringrazia tutti con molta cor­
dialità ed affetto. 

Ìdriche, la trasformazione ir­
rigua di almeno un milione di 
ettari, la trasformazione del 
Mezzogiorno interno (pascoli, 
zootecnia) che rappresenta lo 
80% del territorio e su cui 
insiste ancora il 40% della 
popolazione meridionale, un 
deciso elevamento del livello 
tecnologico , la realizzazione 
di un nuovo rapporto tra agri­
coltura e Industria venditrice 
di mezzi tecnici e trasfor­
matrice del prodotti che avvìi 
un reale processo alternativo 
di sviluppo dell'economia e 
dell'occupazione. 

Non dissimile è la portata 
delle scelte politiche che si 
impongono per creare concre­
te condizioni di un rinnova­
mento del nostro apparato 
Kroduttivo nell'Industria. Lo 

a sottolineato Bruno Niccoli 
in un intervento centrato su 
due questioni: la riconversio­
ne industriale e il cornmorclo 
estero. Sulla prima questione: 
il progetto presentato dal go­
verno non è accettabile per­
chè riproduce il vecchio siste­
ma della pioggia di contribu­
ti, facilitazioni, incentivi. 

I comunisti considerano Ir­
rinunciabili quattro elementi: 
tutte le disponibilità vanno 
convogliate In un fondo na­
zionale unico gestito democra­
ticamente, sotto il controllo 
del Parlamento, e togliendo 
alle banche e al ministero 
dell'Industria la gestione del* 
le istruttorie per 1 finanzia­
menti; la politica creditizia 
va definita rigorosamente nel­
le scelte di settore e in quel­
le territoriali (Mezzogiorno); 
le Regioni devono essere coin­
volte nella gestione del fondo 
sin dalla fase delle scelte e 
delle decisioni, e non solo nel­
le questioni legate alla mobi­
lità della manodopera; uno 
stretto rapporto dev'essere 
stabilito con la piccola e me­
dia industria, e Inoltre con 
l'artigianato; e precise fina­
lizzazioni debbono essere pre­
viste per l'occupazione fem­
minile e giovanile. 

E potrebbe un fondo di tal 
specie esser considerato neu­
tro rispetto al problemi del 
mercato mondiale? Qui bal­
za in tutta evidenza l'esigen­
za di un profondo rinnova­
mento della politica degli 
scambi. L'Italia, ha ricorda­
to Niccoli, è tra 1 paesi più 
integrati nel mercato mon­
diale: il suo grado di dipen­
denza dall'estero sflora 11 48% 
del prodotto nazionale lordo. 
Non è questo che preoccupa, 
ma la passività assunta di 
fronte ni condizionamenti in­
ternazionali che ne sono de­
rivati e che non sono giusti­
ficati: se l'Italia non può ri­
nunciare a certi mercati, nep­
pure i suoi partners (a co­
minciare dalla Repubblica fe­
derale tedesca) potrebbero 
permettersi certi lussi senza 
pagarne prezzi assai alti alle 
loro economie. 

II problema allora non è 
quello di tornare ad assurde 
chiusure nazionalistiche o di 
soggiacere a suggestioni au­
tarchiche. Il problema è piut­
tosto quello di lavorare a mo­
dificazioni profonde nella 
struttura del commercio este­
ro, che tengano conto delle 
modificazioni intervenute e 
che ancora.interverranno nel. 
processo ^iuiivisione intèrna-:: 
zìònalè* « l i lavoro. Ma Tttà-\ 
Ila — -hit denunciato NlcÒó-.< 
11 — non h& mal avuto una 
direzione politica del com­
mercio con l'estero, e meno 
che mai si è posta l'obbiet­
tivo di una strategia dello 
import-export. Da qui la pres­
sante esigenza, dettata anche 
da ragioni ecoromiche inter­
ne, di una nuova visione dei 
rapporti intemazionali che 
privilegi Terzo mondo e pae­
si in via di sviluopo. ma par­
tendo da un preciso dato pò • 
litico: il rapporto di coopera 
zione non può esser fondato 
su ragioni e calcoli mercan­
tili. ma deve essere un rap­
porto di cooperazione econo­
mica e tecnico-scientifica. 
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Iniziato in commissione Difesa l'esame del ddl governativo 

Diritti e doveri dei militari: 
serrato confronto alla Camera 

Il confronto tra le forze po­
litiche sulla riforma della di­
sciplina militare, delia condi­
zione cioè del cittadino-soldato 
nelle caserme, dei suoi diritti 
e doveri e del suo rapporto 
con la società civile, è ormai 
aperto nel Parlamento e nel 
Paese. Se ne discute nelle as­
semblee e in dibattiti pubblici 
organizzati dal PCI e da altri 
partiti democratici, sulle rivi­
ste specializzate e sulla stam­
pa quotidiana e periodica. 

Alla Camera, in commissio­
ne Difesa, la discussione — a-
perta la scorsa settimana da 
una relazione del de Zoppi 
e proseguita ieri in due se 
dute — ha come punto di ri­
ferimento il progetto legge go­
vernativo. che reca nome 
«Norme di principio sulla 
disciplina militare». Nel di­
bàttito sono intervenuti nu­
merosi deputati. Un Comitato 
ristretto rlelaborera 11 DdL 
«lei governo, alia luce delle 
critiche e delle proposte a-
vanzate dai vari gruppi. 

Il governo, accogliendo le 

6chieste del PCI, ha disposto 
i diffusione, nelle Forze ar­

mate, del progetto di legge in 
questione (il testo apparirà 
nel prossimo numero della ri­
vista «Quadrante») e si è 
impegnato a raccogliere I pa­
reri dei militari di ogni ordi­
ne e grado, al di fuori delle 
formalità gerarchiche. 

Alla commissione Difesa 1 
deputati del PCI hanno sot­
tolineato la necessità di un 
impegno del governo a dispor­
re la sospensione dei procedi­
menti disciplinari in corso e 
il condono delle sanzioni già 
inflitte a soldati, sottufficiali 
e ufficiali che hanno preso 
parte a iniziative tese a solle­
citare il riconoscimento al mi­
litari del diritto a forme di 
rappresentanza e la riforma 
de: Regolamento di disciplina. 

Nel merito del DdL gover 
ncT'vo il gruppo comunista 
ha avanzato molte critiche 
— soprattutto per quanto ri-

Scarda il divieto ai militari 
i carriera a Iscriversi ai par­

titi ed a svolgere attività po­
litica e la mancanza di una 
chiara definizione del rappor­
to tra « legge di principi » e 
potestà regolamentari delle 

autorità della Difesa — ed 
ha presentato un «pacchet­
to» di proposte di modifica 
su'.Ia rappresentanza e su una 
serie di punti che il progetto 
del governo lascia nel vago. 

Al Senato intanto il gruppo 
delia sinistra indipendente ha 
preparato una serie di emen­
damenti alternativi al DdL 
governativa I punti di mag­
gior rilievo sono: 1) Il nuovo 
Regolamento di disciplina che 
dovrà essere una « legge dele­
gata »; una commissione in­
terparlamentare darà il pare­
re sulla sua rispondenza al 
principi generali, fissati nel­
la legge; 2) netta distinzione 
tra lo «statuto» del militare 
in servizio e fuori servizio; 
3) organi di rappresentanza 
eletti a tutti 1 livelli e che 
potranno esprimere pareri su 
una vasta gamma di proble­
mi: dal tempo libero alla car­
riera, dal Regolamento di di­
sciplina e di caserma alle que­
stioni sanitarie e dei raccordi 
con la società civile. 
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Nelle Commissioni Giustizia e Sanità 

È iniziato 
il dibattito 

sulle proposte 
per l'aborto 

La discussione generale dovrà esaurirsi entro mer­
coledì prossimo - In settimana la DC presenterebbe 
il suo progetto di legge - Intervento dell'on. Pratesi, 
cattolico indipendente eletto nelle liste del PCI 

Ha preso l'avvio ieri, alle 
commissioni Giustizia e Sa­
nità della Camera in sede 
congiunta, la discussione ge­
nerale sulle proposte di leg­
ge per la regolamentazione 
dell'aborto. SI è trattato del­
la prima delle tre sedute che, 
per accordo unanime tra gli 
uffici di presi (fon 7-a e 1 re­
sponsabili dei gruppi, dovreb­
bero, di qui al 27 prossimo, 
caratterizzare la prima fase 
del confronto su questa im­
portante materia. 

Il calendario del lavori, pre­
disposto l'altra sera e 
del quale le commissioni so­
no state informate ieri dallo 
on. Misasi. presidente della 
commissione Giustizia, preve­
de difattl un dibattito gene­
rale concentrato nel tempo e 
negli interventi (1-2 per grup­
po), da esaurirsi, appunto, en­
tro mercoledì prossimo; quin­
di la fase della analisi par­
ticolareggiata in sede di co­
mitato ristretto, per giunge­
re — come già nell'altra le­
gislatura — a un testo unifi­
cato (da protrarsi fino alla 
metà di novembre) é, infine, 
quella di un nuovo confronto 
In sedute plenarie (da esau­
rirsi entro la fine di novem­
bre). Tale ordine del lavori 
può consentire, conseguente­
mente, l'inizio del dibattito in 
assemblea tra la fine di no­
vembre e 1 primi di dicem­
bre. 

Sulla comunicazione di Mi­
sasi è intervenuto il democri­
stiano Pennacchlnl, che, tra 
l'altro, si è chiesto (ed ha 
chiesto) se le commissioni do­
vessero pronunciarsi sulle de­
cisioni degli uffici di presi­
denza e se 1 tempi per la di­
scussione generale non doves­
sero essere considerati con 
margine più largo, considera­
to che alcune delle proposte 
non sono state ancora pubbli­
cate e che quella del gruppo 
democristiano ancora non è 
stata presentata. Gli ha re­

plicato Misasi, osservando 
clic la scelta degli uffici di 
presidenza e del capigruppo 
è stata unanime anche sui 
« tempi stretti » per solleci­
tare il gruppo della DC a 
proporre il suo progetto di 
legge. 

La presentazione di tale pro­
getto, ha annunciato 1<> ono­
revole Cassmmagnago. In pri­
ma a prendere la parola nel­
la discussione generale, av­
verrà entro questa settimana, 
anche in riferimento agli Im­
pegni assunti in rapporto al 
calendario dei lavori in com­
missione. Sia la on. Cassati-
magnago che 11 collega di 
gruppo Orsini, hanno riconfer­
mato la posizione della dire­
zione c"i3l proprio partito; 
quindi, orientamento contra­
rlo a tutte le proposte di leg­
ge che prevedano la autode­
terminazione della donna e 
incentrato sulla considerazio­
ne dell'aborto come reato e 
sulla depenalizzazione nel ca­
si previsti dalla sentenza del­
la Corte costituzionale. 
• Per l cattolici eletti nelle 
liste del PCI (autori di un 
autonomo progetto) ha parla­
to brevemente • Pietro Prate-1 

si (egli si riserva un più or­
ganico Intervento) per affer­
mare anzitutto che la dlscus: 

sione generale deve servire 
soprattutto a individuare i 
punti di fondo sui quali ri­
cercare un'intesa, nella volon­
tà politica di dare una rispo­
sta positiva al problema. 

Pratesi ha quindi svolto al­
cune considerazioni, sottoli­
neando la rilevanza che ha 
assunto, nel dibattito nel Pae­
se, la centralità della deci­
sione della donna, mentre la 
ipotesi alternativa (quella di 
far diventare lo Stato giudi­
ce) sarebbe ben più perico­
losa e contrasterebbe con la 
stessa sentenza della Corte 
costituzionale. 

a. d . m. 

Gli amministratori chiedono organiche misure di risanamento 

Per la finanza locale 
stretto rapporto tra 
emergenza e riforma 

Sono un primo timido passo i provvedimenti annunciati da Sfammati alla Camera 
Alle significative ammissioni del governo debbono corrispondere atti concreti 

L'impegno assunto l'altro 
ieri dal ministro Starnutati 
nella commissione Finanze e 
Tesoro della Camera — quel­
lo, cioè, di presentare con 
sollecitudine un disegno di 
legge governativo che affron­
ti il problema dell'indebita­
mento comunale e provincia­
le « a breve » — può essere 
considerato positivamente, ma 
a una condizione: che esso 
costituisca solo una premes­
sa, un punto di partenza nel­
l'ambito di un più generale 

disegno tendente a risanare 
l'intero sistema della finan­
za locale. 

C'è effettivamente questa 
volontà da parte del gover­
no? O non si tratta soltanto, 
ancora una volta, di una mi­
sura tampone? E quale signi­
ficato assume la decisione go­
vernativa di intervenire a fa­
vore di undici città capoluo­
go di grande e media di­
mensione, che pure registra­
no una difficile situazione fi­
nanziarla, quasi completameli-

Decisione unitaria dei sindacati-scuola 

II 29 ottobre sciopero 
di tutti gli insegnanti 

Tutti gli insegnanti scio­
pereranno venerdì 29 ot­
tobre. Lo sciopero è stato 
proclamato unitariamente 
dai sindacati-scuola con­
federali CGIL. CISL, UIL 
per sollecitare la riaper­
tura delle trattative col 
governo sul rinnovo del 
contratto di categoria, sca­
duto nel maggio scorso. 

Come si ricorderà, i sin­
dacati avevano in un pri­
mo tempo deciso di con­
durre la lotta ccn cinque 
giornate di scioperi brevi 
dal 23 al 27 ottobre. Ades­
so Invece, dopo le assem­
blee interregionali unita­
rie che si seno svolte 11 
16 ottobre, è stata scelta 
la forma di lotta dello 
sciopero di una intera 
giornata, evidentemente 
sulla base della volontà 
emersa appunto da queste 
assemblee. 

I sindacati confederali 
sollecitano dunque la trat­

tativa col ministro Malfat­
ti che si è finora mostra­
to assai poco sollecito nei 
conf reciti delle giuste 
istanze della categoria, la 
quale ormai da cinque 
mesi attende la firma del 
contratto. # 

I punti ' centrali' della 
piattaforma cctitrattuale 
riguardano: 1) i migliora­
menti retributivi che de­
vono raccordarsi con la 
più ampia vertenza del 
pubblico impiego; 2) il 
problema degli organici e 
del precariato; 3) il de­
centramento e l'inquadra­
mento del personale non 
docente. 

Nel comunicato che an­
nunzia lo sciopero, i sin­
dacati confederali, dopo 
over escluso dallo scio­
pero stesso le provìnce di 
Udine e Pordenone, infor­
mano che in preparazione 
del 29 si terranno assem­
blee unitarie nelle scuole. 

Disertando la Commissione di vigilanza 

<*>JAi:^'^^c}"-c-^''i' 

I parlamentari de impediscono 
le decisioni sulla pubblicità TV 

* > . . • 

Il grave episodio deploralo dal presidente sen. Taviani • Doveva essere approvata una delibera che consente alla 
RAI di portare a 106 miliardi annui i suoi introiti pubblicitari - Una dichiarazione del compagno on. Stefanelli 
La Commissione parlamen­

tare di vigilanza sulla RAI-
TV avrebbe dovuto discutere 
ieri una importante delibera 
— proposta dall'apposito 
gruppo di lavoro — sulle 
questioni della pubblicità ra­
diotelevisiva. Ciò non è sta­
to, però, possibile perché 1 
commissari della DC e 1 due 
commissari del PLI (uno dei 
quali è il sen. Bettlza, assiduo 
collaboratore di Tele Monte­
carlo. l'emittente pseudo-este- _ 
ra'di Indro:Montanèlli) non,: 
si spno presentati * '.'hanno1: 
fatto mandare il':nùmero le-; 
gale. La sediti* è stata rin­
viata a giovedì prossimo. 

Il gesto compiuto dai par­
lamentari de ha un evidente 
significato politico — di cui 
è superfluo sottolineare la 
gravità — in un momento co­
me l'attuale, in cui l'azienda 
pubblica radiotelevisiva sta 
attraversando una crisi in­
quietante ed è sottoposta a 
insidiosi attacchi da parte di 
potenti gruppi privati. Lo 
stesso presidente, sen. Tavia­
ni, lo ha rilevato, afferman­
do tra l'altro che 11 rinvio 
reso necessario dalla mancan­
za del numero legale non può 
« trasformarsi in un espedien­
te procedurale per cancella­
re. di fatto, un argomento 
all'ordine del giorno della 
Commissione » e precisando 
che se nella seduta dì giove-
di prossimo il numero legale 
venisse nuovamente a man­
care egli riconvocherà la Com­
missione e per un'ora dopo e 
poi per il giorno successivo e 
cosi di seguito ad oltran­
za ». Del resto — ha aggiun­
to il sen. Taviani — «il mio 
comportamento, al di là del­
le motivazioni regolamentari, 
è reso obbligatorio dal rispet­
to della legge, la quale fissa 
al 31 luglio la determinazio­
ne del tetto della pubblici­
tà radiotelevisiva »: finora, il 
ritardo nell'adempimento di 
taie disposizione legislativa 
«ha potuto trovare giustifi­
cazione nello scioglimento 
anticipato delle Camere e 
nelle conseguenti vicende 
parlamentari ». ma « adesco. 
al punto in cui è giunto l'iter 
procedurale, ulteriori ritar­
di configurerebbero una, vera 
e propria violazione della leg­
ge da parte della Commissio­
ne». 

Da parte sua. il compagno 
deputato Stefanelli ha cosi 
commentato il grave episodio 
di ieri: 

« L'assenza del numero le­
gale, determinata dal vuoto 
creato soprattutto dal grup­
po della DC. ha Impedito che 
la Commissione di vigilanza 
sulla RAI-TV discutesse ed 
approvasse questa sera le di­
rettive relative all'introito 
pubblicitario della RAI-TV 
per l'anno 197S-T7. 

«Questo atteggiamento — 
ha sottolineato il parlamen­
tare comunista — è assolu­
tamente Impiegabile e con­
traddittorio, dal momento che 

il sottocomitato investito del 
problema aveva completato i 
propri lavori, giungendo ad 
una conclusione unanime 
che prevede un limitato au­
mento del "tetto" pubblicita­
rio. Con ciò il gettito pub­
blicitario passerebbe dai 95 
miliardi dell'anno 1975 a 106 
miliardi e non coprirebbe 
nemmeno la svalutazione mo­
netaria già avvenuta. 

a Ancora più contradditto-v 
rio 6 l'operato del gruppo'dei: 
se si considera che soltanto': 
pochi giorni addietro, il ;mi--; 
nistiro delle Poste. ie-Teleco-'" 
munlcazionl ha lamentato 
nella stessa Commissione 
RAI-TV il deficit di bilancio 
della società concessionaria 
e ha prospettato la necessità 
di dare luogo a Introiti nuo­
vi. Senza dire che il rappor­
to tra RAI-TV e carta stam­
pata sarebbe, secondo la di­
rettiva discussa nel sottoco­
mitato. estremamente favo­
revole alla carta stampata ». 

Tre regioni meridionali non designano gli esperti 

Ancora rinviata la nomina 
del consiglio della Cassa 

Solo sei Regioni meridionali 
su nove hanno sinora proce­
duto alla nomina dell'esperto 

;JAI loro* competenza quale 
^componente del consiglio di 
"'amministrazione, della Cassa 
per il Mezzogiorno. Le regioni 
Puglia, Calabria e Sicilia, in­
fatti, non hanno ancora prov­
veduto a questo adempimen­
to. 

Si tratta di una delle no­
vità introdotte dalla legge di 
riforma: essa stabilisce in­
nanzitutto principi innovatori 
in materia di interventi pub­
blici nel Mezzogiorno e stabi­
lisce anche che del nuovo con­
siglio di amministrazione del­

la Cassa facciano parte an­
che gli esperti designati dal­
le Regioni meridionali. 

n mancato rinnovo del con­
siglio di amministrazione — 
ha osservato il compagno An­
tonio Romeo, relatore comu­
nista del decreto legge di­
scusso ieri nell'assemblea del 
Senato — ha creato conse­
guenze negative per l'impossi­
bilità di adottare decisioni 
tecniche e finanziarie di no­
tevole rilievo. 

Sul decreto tutti 1 gruppi 
hanno espresso parere favo­
revole. Per l senatori comu­
nisti ha parlato il compagno 
Scutan. 

REGGIO C. 

Antonio Quistelli 
eletto preside 
della facoltà 

di Architettura 

REGGIO CALABRIA. 20 
Nel quadro della norm *".'*-

zazione dei rapporti e d^ila 
vita dell'istituto statale uni­
versitario di Archilei ".ira. i 
professori ordinari hanno per 
la prima volta votato por il 
elezione del preside delia fa­
coltà: è risultato eletto .''ar-
chietto prof. Antonio Qui­
stelli che. in tutti quesii an 
ni. ha profuso il suo imp> 
gno per Io sviluppo ed il 
potenziamento della fico tà 
partecipando direttam-rV.e ai 
dibattiti ed al semin*.-i pro­
mossi dagli studenti .n 1.H-
ta per democratizzare la vi­
ta dell'istituto. 

Il compagno Quistelli w~ 
gli anni scorsi aveva lavo­
rato con l'equipe del prof. 
Quaroni cui era stata al fi­
data la redazione del p'eno 
regolatore generale della cit­
tà. Successivamente, na avu­
to dall'Amministrazione co­
munale di Reggio Ci'Abra 
incarichi specìfici sulla oro-
grammazione del riordino ur­
banistico di Sbarre (pianD 
particolareggiato), in pa.t'.co-
lare come coordinatore ovl 
progetto di risanamento dei 
quartieri minimi, «indiviso 
dalle popolazioni interessare 
e da tutte le forze politiche 
per 11 suo carattere di raUu-
ra con 1 vecchi criteri di 
edilìzia speculativa. 

AOSTA 

Sabato convegno 
su «Sistema 

radiotelevisivo 
e Regioni » 

Sistema radiotelevisivo e 
Regioni è il tema del Conve­
gno nazionale delle Regioni 
italiane che si terrà sabato 
22 e domenica 23 ottobre ad 
Aosta e al quale partecipe­
ranno tutte le Giunte regio­
nali, gli uffici di presiden­
za dei Consigli e I Comitati 
regionali per il servizio RAI-
TV. la Federazione naziona­
le della stampa e la Federa­
zione nazionale CGIL-CISL-
UIL. Ai lavori del Convegno 
sarà presente li ministro del­
le Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo. Inter­
verranno i parlamentari del­
la Commissione di vigilanza 
per la RAI-TV. Il presidente 
della Commissione interpar­
lamentare per le questioni re­
gionali on. Guido Fanti, il 
Consiglio di amministrazio­
ne della RAI-TV guidato dal 
presidente Beniamino Finoc-
ch'.aro. 

Le relazioni generali sa­
ranno tre: il presidente del­
la Regione Toscana, Lelio La-
gorio. che è anche 11 coor­
dinatore del Comitato esecu­
tivo unitario delie Regioni 
per 1 • problemi radiotelevisi­
vi, parlerà su Emittenti pri­
vate e straniere; l'assessore 
regionale lombardo Sandro 
Fontana sul decentramento; 
Il consigliere regionale emi­
liano Adamo Vecchi sul di­
ritto di accesso. 

FAVARA 

Don Sferruzza 
sospeso 

dal vescovo 
di Agrigento 

PALERMO. 20 
(v. va.) Don Luigi Sieri az­

za. uno del preti v-cil'anì 
animatori del mo7lrm»nto 
delle «Comunità di oave», 
particolarmente vivace nel­
l'Agrigentino, è stato «sospe­
so a divinis » dal ves^tvì à-
Agrigento, monsignor Giù 
seppe Petralia. Il provvedi­
mento dell'autorità ec :'ica­
stica è stato notificata ieri 
con una lettera inviata al 
sacerdote dal vescovo, n^lla 
quale si sostiene che l ' i t w -
tà di Srerrazza sarebe venu­
ta in irrimediabile convaóto 
con la comunità eccles.a:e. 

Sferrazza era parroco a Fa-
vara. dove insieme il vice 
parroco della chiesa dei f.iit-
ti Pietro e Paolo, don An­
tonino Morreaie. aveva ria­
bilito dinamici ed eludici 
collegamenti con la realtà 
popolare e con il movi mento 
democratico. I due sacirdoti 
avevano a loro volta a'Ier.Ui 
al gruppo numerosissimo di 
laici e di religiosi che par­
tecipano alla redazione oe. 
settimanale «La Scelta> di­
retto da un altro sa.voo!c 
agrigentino, don Alfonso Di 
Giovanna, il quale a sua voi 
ta era stato rimorso dalia di­
rezione del periodico dsila 
curia «L'Amico del pooolo» 
per aver preso posizione per 
il no nel referendum 

te tralasciando le esigenze im­
mediate di altre centinaia di 
città grandi e piccole che 1 
meccanismi di autoalimenta-
zione del debito hanno con­
dotto ormai sull'orlo della pa­
ralisi? 

Più che legittima appare 
dunque la protesta degli am­
ministratori delle altre città. 
i quali già ieri hanno rileva­
to la singolarità e perfino 1" 
arbitrarietà della procedura 
seguita dal governo nell'ado­
zione del provvedimenti. Pri­
ma ancora che Stammatl 11 
annunciasse m commissione, 
il compagno on. Pellicani, che 
è anche vlcesindaco di Vene­
zia. aveva denunciato il ri-
schlo di misure che assumes­
sero carattere anarchico e che 
suscitassero deleterie spinte 
concorrenziali. La situazione 
è tale — aveva detto Pellica­
ni — da non consentire ulte­
riori rinvìi: comuni piccoli e 
grandi si dibattono in una 
morsa che le recenti misure 
di compressione creditizia de­
cise dal governo hanno reso 
ancor più stringente, non di­
stinguendo il settore pubbli­
co da quello privato. Gli im­
pegni a favore degli Enti lo­
cali, al 30 giugno scorso, as­
sommavano a 6458 miliardi; il 
limite per ulteriori interven­
ti In questo settore, fino al 
31 dicembre prossimo, è con­
tenuto in 723 miliardi, tanti 
quanti saranno alla stessa da­
ta 1 tassi passivi. Ciò signi­
fica — aveva concluso Pel­
licani — un taglio drastico 
nel ricorso al credito, nonché 
il pericolo di gravi discrimi­
nazioni. 

Tanto Venezia quanto Ge­
nova, quanto altre decine e 
decine di città capoluogo so­
no Infatti rimaste escluse 
dal provvedimento governati­
vo che, a quanto ha comuni­
cato Stammati. tende a ga­
rantire il fabbisogno finan­
ziario (400 miliardi di lire) 
fino al 31 dicembre di que­
st'anno: pagamento degli sti­
pendi al personale, correspon­
sione del 50 per cento dei 
debiti con i fornitori, coper­
tura dei tassi d'interesse di 
cui Io stesso istituto eroga­
tore (l'Italcasse) beneficia. Ed 
anche a quest'ultimo propo­
sito è da definire del tutto 
inammissibile il fatto che su 
danaro pubblico, fornito dalla 
stessa Banca d'Italia, si im­
ponga ai comuni il tasso .iugu­
latorio del 20 per cento. 

Non esistono — ha dichia­
rato il sindaco di Torino. 
compagno Diego Novelli — 
Comuni di serie a a » e co­
muni di serie «b»; è con gli 
enti locali che bisogna con­
cordare interventi e criteri 
di ripartizione. Ciò che inve­
ce ancora una volta non è 
avvenuto. 

Il rischio è appunto quello 
— come ha ricordato il com­
pagno Rubes Triva nel suo 
intervento in Commissione — 
che si tenti di intervenire su 
alcune «zone calde», lascian­
do Inalterati i meccanismi che 
stanno all'origine dell'indebi­
tamento e del dissesto. I Co­
muni. ancora nel recente con­
vegno dell'ANCI di Viareg­
gio — hanno avanzato pro­
poste organiche e precise: un 
piano di preconsolidamento e 
di consolidamento della si­
tuazione debitoria, attraverso 
un'operazione di lungo termi­
ne garantita dallo Stato; l'im­
mediata elevazione delle ali­
quote sostitutive dei tributi 
soppressi: l'attribuzione ai Co­
muni del gettito ILOR fin dal 
gennaio del Ti; il tutto nel 
quadro di una nuova politica 
delle entrate, di una diffe­
rente amministrazione del 
credito, e di una più equa ri­
partizione delle spese tra 1 
vari livelli istituzionali. 

Non sono mancati, in ve­
rità. nell'intervento di Stam­
mati alcuni accenni che te­
stimoniano l'accoglimento di 
alcuni importanti elementi co­
stitutivi della piattaforma au­
tonomistica: ha riconosciuto 
la necessità di adeguare le en­
trate, ormai notevolmente ri­
dotte dal processo inflazioni­
stico e del tutto insufficienti 
rispetto agli accresciuti com­
piti; ha ammesso l'impossib:-
bilità di stabilire un rapporto 
meccanico tra costi di gestio­
ne e livelli tariffari nei servi­
zi di trasporto pubblico: ha 
sottolineato la necessità di 
ridurre la misura del tasso di 
interesse cui gli Enti locali 
sono costretti; ha auspicato 
una più precisa definizione 
delle funzioni assegnate ai 
vari livelli di governo. 

Coerenza avrebbe dunque 
consigliato che il ministro fa­
cesse seguire a queste ammis­
sioni l'Indicazione di una coe­
rente strategia riferita sia al­
l'intervento immediato sia al­
la più lunga prospettiva di ri­
sanamento. Per l'intervento 
immediato, tanto p;r fare un 
esempio. 11 governo avrebbe 
potuto riferirsi all'attuazione 
della legge n. 189 che. se fos­
se operante, potrebbe portare 
subito nelle casse dei Comuni 
la somma di 222 miliardi di 
lire. Ma il discorso del mini­
stro è rimasto a metà. Egli 
si è limitato — come àbra ­
mo detto — ad annunciare le 
provvidenze per gli 11 capo­
luoghi nonché il disegno di 
legge sul debito «a breve». 
Ma è un discorso che va com­
pletato. Positiva oc<tj5one sa­
rà il dibattito che si aprirà 
sollecitamente nella stessa 
commissione Finanze e Teso­
ro della Camera sulla propo­
sta di legge presentata qual­
che settimana fa dal PCI 
per il risanamento della fi­
nanza locale: è significativo 
che la decisione sia stata as­
sunta, su proposta del presi­
dente D'Alema, all'unanimità 
da tutti i gruppi presenti in 
commissione. 

A l Senato 
-, |lnT- .* 

Interrogazione 
comunista 
sulla crisi 

della stampa 
. Piccoli propone ;urt : in­
contro collegiale fra i 
capigruppo parlamentari 

I senatori Vera Squarcia-
lupi e Pietro Valenza. del 
PCI. hanno rivolto una in-
terpclltinza al presidente del 
Consiglio per cono.scere qua­
li sono gli intendimenti del 
govorno In merito alla grav# 
situazione determinatasi nel­
la stampa quotidiana del no­
stro paese, evidenziata dalla 
scomparsa di alcune testate, 
dalla difficoltà in cui si tra­
vano altre e dal generale .̂ ta­
to di disagio in cui versa tut­
to il settore. In particolare. I 
duo senatori comunisti han­
no chiesto al governo cosa 
intende fare a proposito del 
seguenti problemi: « l) con­
centrazione delle testate; 2) 
aumento del prezzo del quo­
tidiani; 3) provvidenze a fa­
vore dell'editoria, anche come 
superamento della legge 1972; 
4) rapporti stampa-pubblici­
tà, anche alla luce delle re­
centi polemiche sulle teletra-
«mittenti private e stranie­
re». 

Gli interroganti, inoltre, 
hanno chiesto «se 11 governo 
è intenzionato a presentar* 
sull'argomento un organico 
DDL e quali ne sono 1 tempi 
e se intende sul serio tute­
lare la libertà e pluralità di 
Informazione». 

Una analoga interpellanza 
ò 6tata presentata anche da­
gli Indipendenti di sinistra 
sen. La Valle. Anderlini e No­
mano. 

Sempre In relozlonc al pro­
blemi della stampa. 11 presi­
dente del gruppo DC della Ca­
mera, on. Piccoli, ha Inviato 
ieri una lettera al presidenti 
del gruppi «che, in vario 
modo, sostengono li gover­
no»: Piccoli propone, come 
già avvenuto in passato su 
altri temi, una riunione col­
legiale per risolvere celer­
mente, dinanzi alla crisi sem­
pre più grave dell'editoria 
giornalistica, un problema or­
mai indifferibile. 

Disegno di legge 
a favore delle 

donne divorziate 
Le senatrici Tullia Caret-

toni della sinistra indipen­
dente e Glglia Tedesco, vice 
presidente del gruppo comu­
nista, hanno presentato Ieri 
al Senato, un disegno di leg­
ge che consente 11 manteni­
mento dell'assistenza sani­
taria e mutualistica, nonché 
il diritto alla eventuale pen­
sione di reversibilità o quo­
ta di essa a favore della 
moglie divorziata. 

Si tratta di un problema 
estremamente sentito che 
ha dato luogo ultimamente 
a manifestazioni, a petizioni 
popolari e perfino alla costi­
tuzione di una associazione. 

CI pare — ha dichiarato 
la senatrice Carettonl, vice 
presidente del Senato — che 
oltre al beneficio materiale 
si configuri cosi per la don­
na. eliminando 11 timore che 
l'eventuale scioglimento del 
matrimonio la privi di in­
dispensabili sussidi, una mag­
giore serenità e libertà di 
decisione. 

Una lettera 
di Curzi 

sul Congresso 
dei giornalisti 

II compagno Alessandro 
Curzi. della Giunta esecuti­
va della FNSI. ha inviato 
questa lettera al direttore del 
nostro giornale: 

« Caro Pavolini. 
il XV Congresso della stam­
pa italiana — sui cui lavori 
ì lettori de l'Unità sono stati 
ampiamente e correttamen­
te informati e delle cui con­
clusioni ha dato conto, con 
un'analisi che pienamente 
condivido, li compagno Car-
dulli — ha lasciato, come 
spesso accade negli aspri scon­
tri di cui pure vive la de­
mocrazia. strascichi polemi­
ci che è bene chiarire. 

«Non mi riferisco al nu­
merosi commenti di secno 
opposto apparsi sulla stam­
pa italiana, come ad esem­
pio l'editoriale di Cervi sol 
Giornale, che, anche se espri­
mono opinion: sulle quali to­
talmente dissento, contribui­
scono tuttavia a esaltare il 
lavoro che abbiamo condot­
to per una settimana alla ri­
cerca di soluzioni per la gra­
ve crisi dell'informazione. MI 
riferisco invece alla protesta 
inviatami telegraficamente da 
alcuni colleghi, fra 1 quali 
Corradi. Caputo e Palumbo, 
per la dura polemica da me 
svolta contro una loro mo­
zione favorevole alle TV pseu­
do-estere. Mi si chiede di pre­
cisare ' pubblicamente, e lo 
faccio ben volentieri, che non 
intendevo offendere la loro 
dignità personale e professio­
nale. Nessun attacco perso­
nale da parte mia. certo. 
ma convinta e sdegnata de­
nuncia per operazioni che 
nulla hanno a vedere con la 
liberta, e rappresentano in­
vece una sfida agli interessi 
della collettività. 

« Vorrei poi fare osservare 
al commentatore di Paese 
Sera. 11 quale critica 11 Con­
gresso perché è durato più di 
due giorni, che quanto si è 
discusso con ampiezza e pas­
sione a Taormina non è as­
solutamente riconducibile a 
Interessi di casta, ma a que­
stioni — come la riforma de*-
l'informazione — di decisive, 
importanza per la crescita 
della democrazia. CordiaUMM-
te Alessandro Cmrwtm. 


